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Giornata Diocesana dei Giovani 2010
SCHEDA TEMATICA
Ora posso amare!

«Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?» (Mc 10,17). La posta in gioco messa in campo dal ricco è alta, altissima. Quel giovane riversa su Gesù tutta intera la propria voglia di vivere ed essere felice: non gli basta essere buono, stare bene, avere benessere. Vuole di più, ed evidentemente va a chiederlo a Gesù perché si è reso conto che quell’uomo di Nazareth è avanti, ha in sé quella felicità che lui sta cercando. Eppure il giovane non riesce a tenere il passo del suo desiderio. L’attaccamento a ciò che ha, alla situazione che si è conquistato lo ingabbia. E rinuncia, quando Gesù lo mette di fronte alla possibilità di ciò che cerca: «Vieni e seguimi!». Pur di non perdere le sue sicurezze, rinuncia alla felicità e se ne va triste.


Quanto è diverso da lui il cieco che Gesù incontra poco dopo a Gerico. Non ha niente, mendica al bordo della strada. Ma quando passa Gesù non se lo lascia sfuggire. E grida, nonostante la gente lo ostacoli, finchè il Signore lo ascolta e lo guarisce. Ma a lui non basta aver avuto da Gesù il miracolo della vista, vuole di più; perché ha lo stesso desiderio del giovane ricco: vuole la vita eterna, una felicità senza fine. E allora, senza che Gesù glielo chieda, lascia la su terra e si mette a seguire il Signore. 


Dopo aver incontrato il ricco, e prima di trovare il cieco, Gesù parla con i suoi discepoli, e Pietro dice : «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito!». Come dire: «Cosa avremo in cambio».  E Gesù: «In verità io vi dico: non c'è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà».


Adesso è chiaro: per essere davvero felici, bisogna seguire il Signore. E questo accade a noi oggi, come succedeva allora. È un incontro con delle persone in cui ci accorgiamo che c’è un richiamo più vero alla felicità. La vita eterna non si conquista con un programma di miglioramento individuale (pensiamo ai comandamenti, che il giovane ricco osservava alla perfezione), ma camminando nella Chiesa. La Chiesa che è anche il gruppo, che sono gli amici con i quali trascorro il tempo, mi confronto e condivido la fede. Perciò la sfida della felicità si gioca nel rapporto con le persone che Cristo mi ha messo accanto, perché fossero il segno della Sua vicinanza. È ora adesso, con gli amici che ho, che Dio mi dà l’opportunità di amare e crescere nella gioia!

Possiamo allora porci delle domande, sul modo in cui stiamo insieme e viviamo l’amicizia:

1. La domanda: cosa c’è in gioco nel mio stare con gli altri? Solo uno sentirsi bene? Oppure mi rendo conto che in ogni attimo si gioca un passo del mio destino, della mia voglia di essere felice fino in fondo? Quanto metto in gioco di me, delle mie passioni, dei miei pensieri più profondi? Cosa condivido? 

2. Dai comandamenti alla rapporto che cambia: ognuno ha i propri canoni, le proprie abitudine e cose che è disposto o meno a fare, perché le ritiene più o meno giuste o divertenti/appaganti. Il passo che Gesù chiede è invece quello della fiducia, di un abbandono all’altro che ci permetta di entrare in un nuovo modo di vedere noi stessi e la realtà. L’apertura all’altro è occasione di scoperta della verità di sé e del mondo, insegna a gustare la vita.

3. L’altro: un mezzo o un fine? Il bello è che il giovane ricco, senza saperlo, la vita eterna ce l’aveva davanti. Noi spesso usiamo gli altri per la nostra felicità individuale, gli chiediamo di soddisfare qualche nostro desiderio e in cambio, al massimo, gli rendiamo il favore. Ma la vera gioia è scoprire nell’altro l’immagine di Dio. Gesù Cristo è entrato, da uomo, nella vita eterna donando la propria vita per noi. La strada per la felicità è amare, senza calcoli e con generosità, chi ci è accanto.  
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